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666 Torna «Anagni Alatri Uno» 

Il numero di maggio di “Anagni-Alatri Uno”, il 
mensile diocesano, arriva in questi giorni in 

distribuzione gratuita nelle parrocchie della 
diocesi. Tanti i servizi e gli approfondimenti 
nelle 24 pagine del giornale, come sempre aper-
te dalla rubrica “La cattedra del vescovo”. Un 
primo approfondimento riguarda la storia di 
don Luigi Verdecchia, missionario salesiano ori-
ginario di Guarcino e morto per Covid in Vene-
zuela. Spazio poi alla riapertura del Santuario 
della Santissima Trinità di Vallepietra. Arriva-
no poi, tra le altre, le pagine solitamente dedi-
cate ai giovani: in questo numero, la veglia vo-
cazionale preparata dai ragazzi della pastora-
le giovanile e le iniziative dell’oratorio di Ana-
gni. il mensile si può anche leggere online sul 
sito della diocesi.

IL MENSILE

Per Ousmane, morto sul lavoro
Oggi pomeriggio ad Anagni, con 

una serie di manifestazioni che 
andranno avanti dalle 15 alle 

18.30 grazie all’organizzazione dell’as-
sociazione di volontariato “Sconfina-
tamente”, verrà inaugurato il “Giardi-
no Ousmane”, dedicato al giovane 
della Costa d’Avorio morto un anno 
fa per un incidente sul lavoro in una 
azienda del comprensorio industriale 
anagnino. Si trata di un grande cuore 
verde, in una zona centrale della città 
e in un’area messa gratuitamente a di-
sposizione dal convitto nazionale “Re-
gina Margherita” che ne è proprieta-
ria. Un’area di circa 4 ettari, tappezza-
ta da oltre 200 alberi di vario tipo, e 
quindi attrezzata con giochi per bam-
bini, spazi per il relax e la ginnastica. 
Ma le intenzioni sono quelle di realiz-
zare quanto prima anche uno spazio-
teatro all’aperto, un campo di bocce 

per gli anziani e dei sentieri didattici 
per i più piccoli, così che il “Giardino 
Ousmane” possa diventare, come si ri-
promettono i promotori, “un luogo di 
aggregazione, integrazione e socializ-
zazione, con iniziative e manifestazio-
ni che avranno come scopo l’educa-
zione ambientale, la sostenibilità e l’in-
clusività”. Il tutto grazie ad un proget-
to per la riqualificazione dell’area com-
presa tra il parcheggio dietro la strut-
tura del convitto e via Colle della For-
mica, a costituire anche collegamento 
diretto con viale Regina Margherita, 
oggi centro della movida cittadina. 
Ma torniamo all’intitolazione di que-
sto spazio verde a Ousmane Sidibe, il 
rifugiato politico ivoriano che aveva 
appena compiuto 24 anni quando, nel 
febbraio 2020, rimase schiacciato sot-
to una lastra di calcestruzzo all’inter-
no di una azienda. Ousmane sognava 

da sempre l’Italia, per dare un futuro 
meno incerto alla moglie e ai due fi-
gli piccoli, e così aveva iniziato la tri-
ste epopea fatta di un viaggio nel de-
serto, poi quello in mare verso l’Italia. 
Una volta nel nostro Paese, era finito 
ad Anagni e si era subito integrato, im-
parando l’italiano e frequentando dei 
corsi professionali per imparare un 
mestiere; dopo varie peripezie, soprat-
tutto burocratiche, aveva quindi otte-
nuto lo status di rifugiato politico e 
trovato lavoro, grazie anche all’opera-
to di due cooperative della diocesi di 
Anagni-Alatri e di Frosinone dedite 
anche all’accoglienza dei migranti e 
dei rifugiati. Continuava a sognare e 
a fare progetti per il futuro Ousmane, 
soprattutto per l’arrivo della sua fami-
glia, da lì a pochi mesi. Sogni spezza-
ti da quell’incidente sul lavoro, ma 
Anagni non l’ha dimenticato.

Oggi pomeriggio ad Anagni 
l’inaugurazione di un parco 
dedicato al giovane ivoriano 
deceduto in un incidente  
un anno fa in un’azienda locale

Ousmane Sidabe

Le celebrazioni a Piglio 

Si concluderanno domani, nell’omoni-
mo S di Piglio, i festeggiamenti in ono-

re della Madonna delle rose. Il program-
ma religioso prevede la Messa alle 11, ce-
lebrata dal parroco don Raffaele Tarice, 
alla presenza anche delle autorità comu-
nali e dei membri delle tre confraternite 
del paese; nel pomeriggio, alle 16.30, la re-
cita del Rosario e quella dei Vespri. Nel 
pieno rispetto delle norme sanitarie è sta-
ta invece annullata la processione, origi-
nariamente prevista sempre nella giorna-
ta di domani, così come non si è tenuta la 
processione notturna, di solito prevista in-
vece tra il 21 e il 22 maggio. Ma grande re-
sta l’affezione dei pigliesi alla Madonna 
delle Rose, a ricordo della liberazione del 
paese dalla peste nel ‘600. Per ringrazia-
re del miracolo, i pigliesi vollero poi co-
struire il santuario nel luogo in cui sorge-
va una piccola cona in una zona piena di 
fiori profumati e detta per l’appunto “del-
le rose”. 

Giorgio Pacetti

Sotto la guida di Maria
Il vescovo a Pignano ha benedetto la statua della Madonna di Lourdes 
«Ci renda consapevoli del fatto che siamo figli e figlie, fratelli e sorelle» 
DI

 IGOR TRABONI 

Quella di domenica scor-
sa è stata una giornata 
davvero importante per 
la comunità parrocchia-

le di Pignano e per quelle limi-
trofe di Mole Bisleti, Laguccio 
e Sant’Emidio della stessa zona 
pastorale nell’agro di Tecchie-
na, tutte affidate alla cura pa-
storale di don Luca Fanfarillo. 
A Pignano infatti ha fatto visi-
ta il vescovo diocesano Loren-
zo Loppa, che ha celebrato 
Messa, alla presenza anche del 
diacono Giovanni Straccamore, 
e ha poi benedetto una statua 
della Madonna di Lourdes, vo-
luta dai parrocchiani e sistema-
ta in una grotta all’esterno del-
la chiesa e che ricorda per l’ap-
punto quella del santuario ma-
riano francese. In questa come 
in tante altre contrade della 
diocesi di Anagni-Alatri è pe-
raltro fortissima l’affezione 
proprio alla Madonna di Lour-
des e molte sono le persone che 
ogni anno raggiungono il san-
tuario francese con i vari pelle-
grinaggi diocesani, parrocchia-
li oppure organizzati dall’Uni-
talsi e destinati peraltro a ri-
prendere molto presto, sia pu-
re nel pieno rispetto delle nor-
me sanitarie ancora vigenti. 
Nel pomeriggio, invece, si è te-
nuta la riunione del consiglio 
pastorale interparrocchiale, vo-
luto dallo stesso don Fanfaril-
lo per uniformare le pastorali 
delle varie parrocchie, che in ef-
fetti presentano molti punti di 
contatto tra loro. Lo stesso par-
roco ha proposto una verifica 
del cammino fatto fin qui e poi, 
divisi in due gruppi, i parteci-
panti hanno tracciato le linee-
guida per il prossimo anno pa-
storale, per crescere sempre di 
più nella fede e i comunione 

Nel pomeriggio 
si è poi riunito 
il Consiglio 
interparrocchiale

tra le varie realtà di questa am-
pia fetta di territorio, al confi-
ne con i comuni di Frosinone 
e Veroli e che, accanto alle ra-
dicate popolazioni locali, pre-
senta anche fenomeni di nuo-
vi insediamenti. 
Per quanto concerne invece la 
cerimonia del mattino, com-
presa quindi la benedizione 
della statua, il vescovo Loppa 
ha invitato tutti i presenti, 
compresi anche numerosi 
bambini e ragazzi, «a fare at-

tenzione, perché noi non be-
nediciamo la statua, ma le per-
sone che guardano questa sta-
tua affinché diano retta alla 
Madonna e ricordino quello 

che ha detto, cioè “Fate quel-
lo che vi dirà Gesù”. E la bene-
dizione con l’acqua santa ci ri-
corda il nostro Battesimo; 
chiediamo alla Madonna che 
ci renda sempre più consape-
voli del fatto che siamo figli e 
figlie, fratelli e sorelle, perché 
questo è il Vangelo». 
Nel corso dell’omelia il presu-
le ha invece incentrato l’atten-
zione sulla festività dell’Ascen-
sione «che non significa che 
Gesù è andato in alto, ma che 

è andato avanti a noi. E soprat-
tutto viene dentro di noi, per 
portarci in alto. Possiamo quin-
di dire che l’Ascensione è come 
la navigazione del nostro cuo-
re e che lo porta dal chiudersi 
in se stesso ad aprirsi e ad ab-
bracciare il mondo. È Gesù che 
viene ancora più profonda-
mente dentro di noi e ci vuole 
portare in alto, ma questo non 
significa camminare con la te-
sta tra le nuvole - ha aggiunto 
Loppa - ma vuol dire “pensare 
alto”, da figli e figlie di Dio, da 
fratelli e da sorelle».  
E qui il vescovo di Anagni-Ala-
tri si è riallacciato anche al si-
gnificato mariano della cele-
brazione di Pignano, sottoli-
neando sei delle frasi pronun-
ciate dalla Madonna: due 
nell’episodio dell’Annunciazio-
ne, un’altra quando fa a far vi-
sita a Elisabetta, un’altra anco-
ra quando Gesù si perde nel 
tempio e due infine nelle noz-
ze di Cana «e sono le ultime 
pronunciate da Maria - ha ri-
marcato il presule - riportate 
dai Vangeli e rivolte proprio a 
noi, perché da ultimo dice ai 
servi: “Fate quello che vi dirà”. 
E questo ce lo ripete ancora, co-
me oggi, quando Gesù ci vuo-
le dire che siamo suoi amici, di 
non avere paura anche se non 
lo vediamo, che Lui è comun-
que con noi sempre e dovete 
rintracciarmi nei luoghi in cui 
vi ho insegnato a cercarmi: nel-
la Parola, nei sacramenti, nel-
le persone, nella missione del-
la Chiesa», ha concluso il ve-
scovo di Anagni-Alatri.  
Il presule si è poi fermato in 
preghiera davanti alla grotta 
dove nel frattempo era stata si-
stemata la statua, mentre alcu-
ni canti mariani hanno riem-
pito il momento di ulteriore 
gioia e festa.

Il vescovo Loppa benedice la statua della Madonna di Lourdes, a Pignano (foto Rondinara)

Santuario della Trinità in festa
Festa grande oggi al santuario 

di Vallepietra per la ricorren-
za della Santissima Trinità, 

con un denso programma di ce-
lebrazioni religiose che vedrà pro-
prio oggi il culmine ma che è ini-
ziato l’altro ieri, venerdì, con una 
serie di Messe celebrate per i pel-
legrini arrivati da vari paesi della 
diocesi di Anagni-Alatri ma anche 
dalle Chiese limitrofe. Ieri invece 
è salito al santuario anche l’aba-
te dom Ugo Tagni, che ha celebra-
to Messa nel pomeriggio, prima 
dell’adorazione eucaristica. Sem-
pre nel pomeriggio di ieri, nel vi-
cino paese di Vallepietra è stata 
esposta l’immagine della Santis-
sima Trinità, prima della celebra-
zione di una Messa all’aperto.  
E veniamo alla giornata festiva di 
oggi, con le celebrazioni di Mes-

se ogni ora, dalle 7 alle 13. Quel-
la delle 11, in particolare, sarà pre-
sieduta dal vescovo Lorenzo Lop-
pa. Anche nel pomeriggio, alle 
15.30, verrà celebrata una Messa, 
così come nel paese di Vallepie-
tra (ma alle 9 del mattino) dove 
è parroco il rettore del santuario 

don Alberto Ponzi. E proprio 
quest’ultimo nei giorni scorsi ha 
incontrato le compagnie dei fede-
li della Santissima, ovvero i so-
dalizi di fede che arrivano al san-
tuario da decine di paesi del La-
zio e regioni limitrofe, ricordan-
do loro che sono però sospesi i 
pellegrinaggi a piedi, a motivo 
della pandemia e del coprifuoco 
alle 23 che per ora impedisce gli 
spostamenti a piedi. Così come 
nell’area del santuario è ora fat-
to divieto di pernottare. Massima 
la raccomandazione ad evitare as-
sembramenti nell’area del san-
tuario ed anche per questo i pel-
legrinaggi delle compagnie sono 
stati il più possibile scaglionati 
da qui a settembre. Tutte le info 
utili sono disponibili sul sito del 
santuario.

Il rettore don Alberto Ponzi

La riapertura del Santuario 

Con la Messa che verrà celebrata oggi pome-
riggio, alle 17.30, da don Marino Pietrogia-

comi, riprendono le celebrazioni alla Madonna 
della Stella, il Santuario diocesano situato a po-
ca distanza dalla frazione di Porciano e del la-
go di Canterno.  
La chiesa fu eretta nel 1695, venne distrutta da 
un’inondazione nel 1772, quindi ricostruita e 
consacrata nel 1774. Secondo la tradizione, quel 
luogo venne prescelto perché una pia donna di 
Anticoli, l’odierna Fiuggi, vi vide apparire la Ma-
donna nell’aprile del 1690. Nello stesso posto, 
un uomo di Alatri, i mentre vedeva annegare la 
sua giumenta nel vicino lago, sentì una voce gri-
dargli: “Comanda nel nome di Maria che svani-
sca ogni pericolo”. Egli ubbidì a quella voce e la 
giumenta si salvò. Un pastore, che si trovava 
nelle vicinanze, sentì anche lui una voce cele-
ste provenire dalla boscaglia del monte Porcia-
no e, spinto dalla curiosità, volle andare a ve-
dere e sopra un grosso macigno trovò un’im-
magine della Madonna con la scritta “Ave Ma-
ris Stella”.

PORCIANO

Anche le Poste 
ricordano 
san Celestino V
DI

 EDOARDO GABRIELLI 

Anche Fumone è tra i comuni italia-
ni coinvolti nelle celebrazioni per 
i 700 anni dalla morte di Dante e 

fa parte dei paesi scelti da Poste Italiane 
nella provincia di Frosinone e nel Lazio, 
per presentare ai cittadini i temi della fi-
latelia e della scrittura legati alle tradi-
zioni e al patrimonio culturale della co-
munità. Ma a Fumone l’evento non po-
teva non collegarsi anche a Celestino V, 
il papa del “gran rifiuto” secondo Dan-
te, di cui proprio nei giorni scorsi è stata 
celebrata la memoria, morto nella rocca 
del paese e al quale la diocesi di Anagni-
Alatri ha dedicato anche l’intitolazione 
della parrocchia di località Pozzi, voluta 
e donata da papa Paolo VI nella visita in 
paese fatta nel 1966, tanto che di recen-
te il vescovo Loppa ne ha voluto l’intito-
lazione anche al pontefice bresciano, con 
la cura pastorale già affidata a don Rober-
to Martufi. 
La manifestazione di Poste Italiane si è 
svolta proprio mercoledì scorso, 19 mag-
gio, in occasione del settimo centenario 
della morte del sommo poeta Dante Ali-
ghieri e del trapasso di Celestino V, pres-
so l’aula consiliare del Comune, alla pre-
senza tra gli altri del sindaco di Fumone, 
Maurizio Padovano, di diverse autorità 
locali e di alcuni rappresentanti di Poste, 
mentre i dirigenti nazionali della sezio-
ne filatelia hanno partecipato all’evento 
in streaming; per l’occasione, sono stati 
realizzati e presentati un annullo filate-
lico e una cartolina. Questa iniziativa fi-
latelica di Poste Italiane è parte integran-
te del programma dei nuovi impegni per 
i Comuni italiani con meno di 5mila abi-
tanti, annunciato lo scorso anno dall’am-
ministratore delegato Matteo Del Fante, 
ed è coerente con la presenza capillare di 
Poste Italiane sul territorio e con l’atten-
zione che da sempre l’azienda riserva al-
le comunità locali e alle aree meno den-
samente popolate. Un’iniziativa he pe-
raltro è coerente con i principi sull’am-
biente, il sociale e il governo di impresa 
che contribuiscono allo sviluppo soste-
nibile del Paese. 
Celestino V, ovvero Pietro Angelerio e poi 
conosciuto anche come Pietro da Morro-
ne, fu eletto al soglio pontificio nel 1294, 
da umile monaco eremita che era. Ma 
appena quattro mesi dopo rinunciò al 
papato, a ciò spinto anche dal futuro pa-
pa Bonifacio VIII, che poi però lo fece ar-
restare e imprigionare nella rocca di Fu-
mone, dove Pietro da Morrone morì il 
19 maggio 1296. Le sue spoglie furono 
portate prima a Ferentino e poi a L’Aqui-
la, nella basilica di Collemaggio.

Paolo VI a Fumone, nel 1966

PAPA MORTO A FUMONE


